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ALLEGATO A

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 442

(Disposizioni in materia di autorizzazione agli scarichi delle acque reflue domestiche)

RISCRITTURA PARZIALE SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING: 

ARTICOLO AGGIUNTIVO
Considerato che il disegno di legge è teso a ottenere due tipi di obiettivi diversi ma altrettanto innovativi rispetto alla normativa regionale vigente in materia di autorizzazioni agli scarichi delle acque reflue domestiche, sarebbe opportuno, secondo le regole di tecnica legislativa e in ossequio ai principi di trasparenza e chiarezza, inserire un articolo all’inizio del testo dedicato alla descrizione delle finalità perseguite.

Gli obiettivi che emergono dall’analisi del provvedimento sono i seguenti:

1. Risolvere la confusione e il conseguente stato di illegalità in cui sono venuti a trovarsi numerosi titolari di scarichi di acque reflue domestiche a seguito dell’entrata in vigore del d. lgs.152/1999 che non hanno potuto regolarizzare la propria posizione con la prevista autorizzazione a causa della complessità della normativa e delle oggettivi difficoltà di informazione che hanno travato gli amministratori locali.

2. Adeguamento della normativa regionale al disposto dell’art. 45, comma 7, ultimo paragrafo del d. lgs. 152/1999 che stabilisce la possibilità per le Regioni di prevedere forme di rinnovo tacito dell’autorizzazioni.

Il primo obiettivo si raggiunge con lo strumento della riapertura dei termini per la presentazione delle domande di autorizzazione scaduti 13 giugno 2002 e attraverso la regolarizzazione della domande comunque presentate antecedentemente l’’entrata in vigore del DDL 442. (Art. 1)

Il secondo con la disciplina stabilita dall’art.2 del disegno di legge in esame.

“Articolo aggiuntivo (Finalità)

 1. La presente legge nel rispetto degli obiettivi di cui all’articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (titolo o argomento) persegue le seguenti finalità:

 a) consentire la regolarizzazione in tema di autorizzazioni;

 b) attuare quanto previsto dall’art. 45, comma 7 del d. lgs. 152/1999 in materia di rinnovo tacito delle autorizzazioni.”

ARTICOLO 1 - RUBRICA

La rubrica non è esaustiva del contenuto dell’articolo. In particolare si rileva che il comma 1 è relativo al campo d’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 54, comma 2 del d.lgs. 152/1999.

ART. 1, COMMA 1

· Per rendere più leggibile il comma, anche in considerazione della lunghezza del periodo, si propone, nella prima citazione, al posto del titolo integrale del d.lgs. 152/1999, di indicarne più brevemente l’argomento: (in materia di tutela delle acque).

· Analoga considerazione viene fatta per la citazione del titolo della l.r. 61/200, di cui si propone di indicare l’argomento: (contenente disposizioni per la prima attuazione del d.lgs. 152/1999).

ART. 2, COMMA 1

· Per esigenze di chiarezza espositiva si propone di sostituire nell’alinea le parole “da rilasciarsi” semplicemente con le parole “rilasciate”.

· per le stesse esigenze si propone di suddividere nel capoverso la lettera a) in due lettere con il seguente testo:

“a) insediamenti adibiti ad abitazione;

b) insediamenti adibiti allo svolgimento di attività alberghiera, turistica, sportiva, ricreativa, culturale, scolastica e commerciale;

c) (   testo lett. b come proposto…)

SEGUE LA RISCRITTURA DEL DDL 442 SECONDO LA TECNICA LEGISLATIVA 
(allegato a1)
(allegato a1)

	Disegno di legge regionale n. 442.
	Riscrittura con tecnica legislativa DDL 442

	
	Articolo 1 (Finalità)

	
	 1. La presente legge nel rispetto degli obiettivi di cui all’articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (in materia di tutela delle acque) persegue le seguenti finalità:

 a) consentire la regolarizzazione in tema di autorizzazioni;

 b) attuare quanto previsto dall’art. 45, comma 7 del d.lgs. 152/1999 in materia di rinnovo tacito delle autorizzazioni.”

	Art. 1. (Riapertura dei termini per la presentazione delle domande di autorizzazione per gli scarichi di acque reflue domestiche)
	Art. 2 (Rubrica non esaustiva)

	 1. La sanzione amministrativa prevista dall'articolo 54, comma 2 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole), per l'apertura o l'effettuazione dello scarico senza autorizzazione di acque reflue domestiche non recapitanti in reti fognarie non si applica ai titolari degli insediamenti civili di cui agli articoli 13 e 14 della legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 (Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili) e all'articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61 (Disposizioni per la prima attuazione del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 in materia di tutela delle acque) che presentino la relativa istanza entro diciotto mesi dall'entrata in vigore della presente legge.
	 1. La sanzione amministrativa prevista dall'articolo 54, comma 2 del d.lgs. 152/1999, per l'apertura o l'effettuazione dello scarico senza autorizzazione di acque reflue domestiche non recapitanti in reti fognarie non si applica ai titolari degli insediamenti civili di cui agli articoli 13 e 14 della legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 (Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili) e all'articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61 (contenente disposizioni per la prima attuazione del d.lgs. 152/1999) che presentino la relativa istanza entro diciotto mesi dall'entrata in vigore della presente legge.

	 2. Agli effetti delle disposizioni di cui al comma 1 si considerano valide le domande di autorizzazione comunque presentate antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge.
	 2. Agli effetti delle disposizioni di cui al comma 1 si considerano valide le domande di autorizzazione comunque presentate antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge.

	 3. Le autorita' competenti provvedono al rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 1 entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, fermo restando che lo scarico puo' essere provvisoriamente mantenuto in funzione fino all'adozione del provvedimento autorizzativo richiesto.
	 3. Le autorita' competenti provvedono al rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 1 entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, fermo restando che lo scarico puo' essere provvisoriamente mantenuto in funzione fino all'adozione del provvedimento autorizzativo richiesto.



	 4. Sono fatte salve le eventuali proroghe dei termini previsti dalla legislazione nazionale vigente in materia che risultino piu' favorevoli.
	 4. Sono fatte salve le eventuali proroghe dei termini previsti dalla legislazione nazionale vigente in materia che risultino piu' favorevoli.

	Art. 2. (Rinnovo tacito delle autorizzazione agli scarichi di talune tipologie di acque reflue domestiche)
	Art. 3. (Rinnovo tacito delle autorizzazione agli scarichi di talune tipologie di acque reflue domestiche)

	 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 45, comma 11 del d.lgs. 152/1999, si intendono tacitamente rinnovate ogni quattro anni decorrenti dalla data del rilascio tutte le autorizzazioni definitive gia' rilasciate alla data di entrata in vigore della presente legge o da rilasciarsi successivamente a tale data e relative agli scarichi provenienti da:

 a) insediamenti adibiti ad abitazione o allo svolgimento di attivita' alberghiera, turistica, sportiva, ricreativa, culturale, scolastica e commerciale; 

 b) insediamenti in cui si svolgono con carattere di stabilita' e permanenza attivita' di produzione di beni e prestazioni di servizi i cui scarichi terminali provengano esclusivamente da servizi igienici, cucine e mense.
	 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 45, comma 11 del d.lgs. 152/1999, si intendono tacitamente rinnovate ogni quattro anni decorrenti dalla data del rilascio tutte le autorizzazioni definitive gia' rilasciate alla data di entrata in vigore della presente legge o rilasciate successivamente a tale data e relative agli scarichi provenienti da:

 a) insediamenti adibiti ad abitazione;

 b) insediamenti adibiti allo svolgimento di attività alberghiera, turistica, sportiva, ricreativa, culturale, scolastica e commerciale;

 c) insediamenti in cui si svolgono con carattere di stabilita' e permanenza attivita' di produzione di beni e prestazioni di servizi i cui scarichi terminali provengano esclusivamente da servizi igienici, cucine e mense.

	
	Art. 4 (modifica all’articolo 15 della l.r. 13/1990)

	
	1. Il comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 13/1990, è sostituito dal seguente:

“3. […]

	Art. 3 (Dichiarazione d'urgenza)
	Art. 5 (Dichiarazione d'urgenza)

	 1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
	 1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


ALLEGATO B

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

LEGGE 13/1990

Anche alla luce della complessità del quadro normativo regionale in materia di acque, si ritiene opportuno, quando si introducono nuove norme, cercare quando possibile di apportare modifiche testuali alle leggi vigenti.

In particolare nel presente DDL si rileva il contrasto di quanto introdotto con l’articolo 2, relativo al rinnovo tacito stabilito dalla Regione, con quanto già previsto dall’articolo 15, comma 3 della l.r. 13/1990, il quale prevede che sia “l’autorità competente al controllo può prevedere, all’atto del rilascio dell’autorizzazione, forme di rinnovo tacito della stessa”.

Si propone pertanto la modifica testuale di tale articolo, rilevando la necessità di addivenire al più presto ad un testo unico sulla materia.

Si rileva, inoltre, che il comma 3, dell’articolo 15, della l.r. 13/1990, in merito al quale si è rilevato il contrasto, è stato aggiunto dall'art. 5 della l.r. 37/1996:

“Art. 5.

1. Al comma 3 dell'articolo 15 della l.r. 13/1990 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "L'autorita' competente al controllo puo' prevedere, all'atto del rilascio dell'autorizzazione, forme di rinnovo tacito della stessa". 

Ne consegue che, nel caso di modifica testuale del citato comma 3, per pulizia legislativa, deve essere abrogato l’art. 5 della l.r. 37/1996.
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